
COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

Rogno, 24 gennaio 2024 
 

PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  

INERENTE LA PROPOSTA DI VARIANTE 3 AL VIGENTE PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ROGNO 

 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS 
 

VISTI: 
- l’art. 13 “Approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territorio” della Legge 
Regionale Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”, in 
particolare il comma 13 inerente l’iter procedurale che si applica alle varianti agli atti costituenti il 
PGT; 
- la Legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio, ed i relativi criteri attuativi; 
- gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, 
n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 come modificate dalla deliberazione n. VIII/10971 
del 30 dicembre 2009, dalla deliberazione n. IX/761 del 10.11.2010 e dalla Deliberazione n. 
IX/3836 del 25 luglio 2012; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO CHE: 
- con propria deliberazione n. 35 del 18 marzo 2022 avente per oggetto “Avvio del procedimento 
di variante degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio unitamente all'avvio del 
procedimento per la verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), 
relative specificatamente l'aggiornamento ed adeguamento del Reticolo Idrico Minore, della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio con 
conseguente adeguamento degli elaborati del Piano di Governo del Territorio ed eventuali 
modifiche minori” la Giunta Comunale ha: 

• avviato il procedimento relativo alla terza variante del Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Rogno, riguardante specificatamente l’aggiornamento ed adeguamento del Reticolo 
Idrico Minore, della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, con conseguente 
adeguamento degli elaborati del PGT ed eventuali modifiche minori; 

• avviato il procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.); 

• individuato quale “AUTORITA’ PROPONENTE”, l'Amministrazione Comunale di Rogno nella 
persona del Sindaco del Comune di Rogno; 

• individuato quale "AUTORITA' PROCEDENTE PER LA VAS", l'Amministrazione Comunale di 
Rogno nella persona del Responsabile del Servizio Tecnico Lavori Pubblici e Patrimonio, 
individuato all'interno dell'ente quale responsabile del procedimento per la valutazione ambientale 
della variante agli atti del P.G.T. e relativi studi di settore; 

• individuato quale "AUTORITA' COMPETENTE PER LA VAS", l'Amministrazione Comunale di 
Rogno nella persona del Responsabile del Servizio Tecnico Edilizia Privata, Urbanistica e Cave, 
individuato all'interno dell'ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale; 

• individuato quali "SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE": A.R.P.A. Lombardia 
- Dipartimento della provincia di Bergamo; A.T.S. della provincia di Bergamo; Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Bergamo e Brescia; 
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COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

• individuato quali “ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI": Regione Lombardia – STER 
Bergamo; Provincia di Bergamo; Provincia di Brescia; Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi; 
Autorità di Bacino; Comuni Confinanti (Costa Volpino; Pian Camuno; Artogne; Darfo B.T.; Angolo 
Terme; Castione della Presolana; Songavazzo); 

• individuato quali “ALTRI ENTI E SOGGETTI POTENZIALMENTE INTERESSATI" Valle 
Camonica Servizi Vendite S.p.A., gestore del servizio di distribuzione del gas metano, energia 
elettrica e teleriscaldamento; Uniacque S.p.A., gestore del servizio idrico integrato; Valcavallina 
Servizi s.r.l., gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e gestione del centro di 
raccolta; Valle Camonica Servizi s.r.l., gestore del servizio di pubblica illuminazione; Terna S.p.A., 
gestore della Rete di Trasmissione Elettrica Nazionale; Telecom Italia S.P.A. - Tim S.P.A., gestore 
rete telefonica presente sul territorio; INTRED S.p.A., installatore della rete relativa alla fibra ottica 
presente sul territorio. 

• individuato quali “SETTORI DEL PUBBLICO INTERESSATO ALL'ITER DECISIONALE": le 
Associazioni ambientali; le Associazioni culturali, sportive, sociali; le Associazioni di categoria 
imprenditoriale; le Organizzazioni sindacali; eventuali forme associate di cittadini (associazioni, 
organizzazioni o gruppi) che l'Autorità Procedente, d'intesa con l'Autorità Competente, 
riconosceranno a seguito di formale istanza, come portatori di interessi generali e rilevanti nel 
processo valutativo; 

• individuato, d’intesa tra Autorità Procedente ed Autorità Competente, le “MODALITÀ DI 
CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI VALUTAZIONE” e le “MODALITÀ 
D’INFORMAZIONE E DI PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO, DI DIFFUSIONE E 
PUBBLICIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI”; 
- con avviso del 15 aprile 2022 Ns. Prot. n. 0002328, pubblicato all’albo pretorio on line (Pubbl. n. 
256), sul sito internet comunale, sul sito regionale SIVAS, sul periodico a diffusione locale 
“Araberara” e con manifesti informativi su apposito spazio pubblico, è stato pubblicizzato l’avvio del 
procedimento della terza variante agli atti di Piano di Governo del Territorio del Comune di Rogno 
e l’avvio del procedimento della relativa verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela 
degli interessi diffusi, possa presentare suggerimenti e proposte; 
- con propria deliberazione n. 102 del 18 luglio 2023, la Giunta Comunale ha specificato che la 
variante avviata non avrebbe dovuto modificare i contenuti del Documento di Piano, quale atto del 
Piano di Governo del Territorio; 
- a partire dal 19.12.2023 sono stati messi a disposizione, presso l’Ufficio Tecnico Comunale, sul 
sito internet comunale e sul sito regionale SIVAS, il “Rapporto preliminare” e la documentazione 
relativa alla verifica di assoggettabilità alla VAS della proposta di variante 3 al PGT del Comune di 
Rogno, pubblicizzata con avviso del 19.12.2023 Ns. Prot. n. 0007507 sui medesimi canali 
soprariportati e all’albo pretorio on-line (Pubbl. n. 698); 
- con comunicazione del 19.12.2023 Ns. Prot. n. 0007508, trasmessa ai soggetti competenti in 
materia ambientale, agli enti territorialmente interessati e agli altri enti e soggetti potenzialmente 
interessati all’iter decisionale, è stata comunicato l’avvenuto deposito e pubblicazione del 
“Rapporto preliminare” e della documentazione relativa alla verifica di assoggettabilità alla VAS 
della proposta di variante 3 al PGT del Comune di Rogno, nonchè i suddetti enti sono stati invitati 
a presentare proposte e suggerimenti entro il 18.01.2024 alle ore 12:00 ed è stata convocata la 
Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS per il giorno venerdì 19 gennaio 2024 alle ore 
10:00 presso la Sala Consigliare del Comune di Rogno; 
- con avviso del 19.12.2023 Ns. Prot. n. 0007510 pubblicato all’albo pretorio on-line (Pubbl. n. 
699) e trasmesso direttamente ai soggetti in indirizzo dei quali si aveva a disposizione la posta 
elettronica, sono stati invitate le associazioni ambientali, associazioni culturali, sportive, sociali, 
associazioni di categoria imprenditoriale, organizzazioni sindacali ed eventuali forme associate di 
cittadini all’incontro pubblico del 10.01.2024 per l’illustrazione della proposta di variante 3 al PGT e 
a presentare parere sulla stessa entro il 18.01.2024 alle ore 12:00; 
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COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

- prima della Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS sono pervenute le seguenti 
indicazioni/osservazioni: 

• da parte della SOCIETÀ BLU RETI GAS S.r.l., soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
di Valle Camonica Servizi s.r.l., nota avente per oggetto “Variante PGT comunale nr. 3 - Ambiti di 
destinazione cabine Re.Mi.” - Ns. Prot. n. 0007622 del 21.12.2023; 

• da parte di ATS BERGAMO nota avente per oggetto “Verifica di assoggettabilità alla VAS della 
proposta di Variante al PGT del Comune di Rogno. Osservazioni” - Ns. Prot. n. 
0000074 del 04.01.2024; 

• da parte di PROVINCIA DI BERGAMO – DIPARTIMENTO PRESIDENZA, SEGRETERIA E 
DIREZIONE GENERALE – SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA nota 
avente per oggetto “Verifica di assoggettabilità a VAS della variante n.3 al PGT (PdR, PdS (DdP?)) 
Contributi e osservazioni” - Ns. Prot. n. 0000309 del 16.01.2024; 

• da parte di ARPA LOMBARDIA – DIPARTIMENTO DI BERGAMO nota avente per oggetto 
“Comune di Rogno. Contributo relativo a verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) di variante n. 3 al Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente. Rif. Prot. n. 7508 
del 19.12.2023 prot. arpa n. 194574 del 20.12.2023” - Ns. Prot. n. 0000377 del 18.01.2024. 
 
ESAMINATI il “Rapporto preliminare” e la documentazione relativa alla verifica di assoggettabilità 
alla VAS della proposta di variante 3 al PGT del Comune di Rogno; 
 
CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta, ivi 
compreso il verbale della conferenza di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS del 19.01.2024, allegato “A” al presente provvedimento come parte integrante e 
sostanziale, ed in modo particolare: 
• l’analisi puntuale delle indicazioni/osservazioni e la relativa proposta di recepimento redatta nel 
corso della conferenza, come indicata nella seguente tabella 

Soggetto Osservazione Recepimento 

Blu Reti Gas s.r.l. 
Ns. Prot. n. 

0007622 del 21.12.2023 

1. Si richiede di valutare, in fase di 
variante al PGT comunale, 
l’opportunità di classificare come 
ambiti destinati a “Impianti 
tecnologici di livello comunale-
sovracomunale — Area per impianti 
tecnologici” le aree occupate dalle 
cabine di riduzione e misura 
principale del gas naturale (ReMi) a 
servizio delle reti di distribuzione, 
identificate al catasto fabbricati del 
Comune di Rogno con i numeri di 
particella 2619 al Foglio 1 e 
particella 3872 sul Foglio 2 di 
proprietà della scrivente. 

2. Si propone di accogliere 
l’osservazione inserendo le cabine 
esistenti nelle “Aree per impianti 
tecnologici” del Piano dei Servizi. 

ATS Bergamo  
Ns. Prot. n. 

0000074 del 04.01.2024 

1. Visti gli esiti istruttori; non essendo 
previste particolari criticità dal punto 
di vista sanitario, non si ritiene 
necessario assoggettare a 
Valutazione Ambientale Strategica 
la Variante 3 al Piano di Governo 
del Territorio analizzata. 

1. Si prende atto dell’osservazione. 

Provincia di Bergamo -  
Servizio Pianificazione 
territoriale e urbanistica 

Ns. Prot. n. 

1. Il procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VAS della 
Variante in oggetto è stato avviato 
… la prima scadenza del DdP 

1. Si precisa che con deliberazione 
della Giunta Comunale numero 
102 del 18.07.2023 si è provveduto 
alla rettifica della deliberazione di 
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COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

0000309 del 16.01.2024 successiva all’adeguamento della 
pianificazione provinciale e 
metropolitana”. 

2. La finalità della variante … territori 
coperti da foreste e da boschi 
(PTCP 2022). 

3. A queste si aggiungono modifiche 
puntuali … in analogia con l’edificio 
principale (PdR). 

4. Variante 3 … Perché non inserito 
nel calcolo del BES?), 

5. V06. Modificare il PCC6 … essere 
dato in gestione a privati (PdS), 

6. V11. Inserimento di un nuovo 
servizio … valore ecologico e 
paesistico” (PdR), 

7. V15. Modificare la scheda 185 del 
Censimento … (rispetto a quale 
volume esistente?), 

8. V16. Possibilità di recintare e … 
Perché non inserito nel BES?), 

9. V17. Previsione dell’ampliamento 
della viabilità … esplicitata l’attuale 
destinazione d’uso), 

10. V19. Coerenziazione alla situazione 
di fatto … differente rispetto alla 
previsione del PGT?), 

11. VUFFTECNICO. Coerenziazione … 
… cosa riguardino le modifiche 
proposte). 

12. Si evidenzia che la conclusione … 
impatto sul territorio comunale di 
Rogno”. 

13. A differenza di quanto dichiarato 
dal Comune … non ancora 
chiaramente definite né 
“sottoscritte”. 

14. Si ricorda inoltre che le tavole dei 
… “Modalità per la pianificazione 
comunale”. 

15. Per quanto riguarda la possibilità di 
procedere … opportuno osservare 
quanto segue. 

16. In tema di natura, paesaggio e 
biodiversità, … non è chiaro come 
si sia giunti a tali “stati di fatto”. 

17. Per quanto attiene alla verifica delle 
interferenze con i Siti di Rete 
Natura 2000, … provvedimento 
conclusivo della procedura di 
verifica di assoggettabilità. 

18. In relazione alla proposta di 
aggiornamento del perimetro … 
Servizio Ambiente e Paesaggio. 

19. In tema di risorse idriche-scarichi, 
emissioni, … introdotta quindi nel 

Giunta Comunale n. 35 del 
18.03.2022 di avvio del 
procedimento di variante degli atti 
costituenti il Piano di Governo del 
territorio unitamente all'avvio del 
procedimento per la verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.), 
relative specificatamente 
all'aggiornamento ed adeguamento 
del Reticolo Idrico Minore, della 
componente geologica, 
idrogeologica e sismica del PGT, 
con conseguente adeguamento 
degli elaborati del Piano di 
Governo del Territorio ed eventuali 
modifiche minori, che non 
interessano il Documento di Piano. 

2. Si precisa che le modifiche 
generali, ad eccezione degli aspetti 
geologici, non sono varianti ma 
semplici adeguamenti ad atti 
superiori. 

3. La correzione di errori materiali 
non costituisce variante, ma 
semplicemente un adeguamento 
del piano alla situazione esistente. 

4. La V05 non modifica il BES in 
quanto la mitigazione a verde 
esterna al tessuto consolidato è 
prevista in “Aree agricole”. 

5. La variante V07/V08 inserisce le 
schede che non erano presenti nel 
PGT su due edifici esistenti. 

6. La variante V11 consiste nel 
riconoscere un servizio esistente 
che è il centro per la raccolta 
differenziata dei rifiuti. 

7. Come specificato nella scheda il 
volume in ampliamento è 30% 
dell’esistente (esistente 205 mc + 
30% = 267 mc) 

8. Si precisa che nella scheda sono 
da cancellare le parole “e 
pavimentare”. In questo modo la 
variante non modifica la situazione 
reale e pertanto non cambia il 
BES. 

9. La V18 è nel tessuto consolidato e 
la modifica, come riportato, è sulle 
aree a parcheggio privato pertanto 
non cambia il BES. 

10. La coerenziazione prevede che il 
BES totale sulla V19 sia nullo. 

11. L’articolo 28 nelle norme viene 
coerenziato con l’art 27 ed inoltre 
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presente Aggiornamento del 
Reticolo Idrico Comunale". 

20. Per quanto attiene alla coerenza 
esterna … Bilancio Ecologico del 
Suolo (BES). 

21. Rispetto al PTCP, … ambientale, 
viabilistica etc.. 

22. Dal punto di vista geologico, 
idrogeologico e sismico, … si 
demanda al rispetto dell’art. 7 del 
RR 7/2017 e s.m.i.. 

23. Si coglie l’occasione per ricordare 
le scadenze di cui all’art.5 comma 
37 della l.r.31/2014. Valuti il 
Comune gli eventuali atti 
conseguenti. 

si corregge il valore dell’indice 
sbagliato. 

12. Le conclusioni a pagina 79 del 
Rapporto preliminare di 
assoggettabilità a VAS specifica 
“che la Proposta di Variante al 
PGT vigente, possa non essere 
assoggettata a Valutazione 
Ambientale Strategica, …”. 

13. Si prevede il coordinamento della 
“Tav. A13 Quadro delle azioni 
strategiche di Piano” alle modifiche 
del Piano dei Servizi e del Piano 
delle Regole proposti. Si propone, 
come richiesto dalla provincia, di 
stralciare i perimetri sia 
dell’Accordo di Programma (AdP) 
Monte Pora, sia della Aree Sciabili 
Attrezzate (ASA) e le relative 
norme. 

14. Come previsto al punto 4.1 delle 
“Modalità per la pianificazione 
comunale” il Piano delle Regole 
deve avere la tavola dei vincoli del 
piano. 

15. Si precisa che il BILANCIO 
ECOLOGICO TOTALE (VAR 2 + 
VAR 3) DEL COMUNE DI ROGNO 
= -1.704 mq (76 - 1.780). 

16. La variante V03 è rappresentata 
nella pagina successiva la pag. 58. 
Le modifiche V05 e V09 cambiano 
la zona in verde privato e 
produttivo per parte della V05. Le 
modifiche V15, V16 e 
UFFTECNICO sono già state 
precisate. 

17. E’ stata predisposta la verifica di 
corrispondenza che viene allegata 
al presente verbale e verrà 
inoltrata a Provincia e a tutti gli enti 
invitati. 

18. Dopo l’approvazione della Variante 
si provvederà a trasmettere lo 
shape file con il perimetro 
aggiornato. 

19. Si prende atto del contributo 
riportato e dell’assenza di 
osservazioni sulla procedura di 
Verifica di Assoggettabilità della 
variante. 

20. Il BES risulta corretto. 
21. Le varianti proposte sono 

compatibili con il PTCP. 
22. Si provvederà a inserire 

l’Asseverazione geologica cosi 
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come da allegato 1 - Schema di 
asseverazione (ex Allegato 6 alla 
d.g.r. X/6738/2017). Si propone di 
reintrodurre all’interno del PdR 
norme specifiche corrispondenti a 
ciascuna classe di fattibilità 
geologica riportata in cartografia. 

23. Si precisa che il Sindaco ha 
annunciato che a seguito 
dell’approvazione della presente 
variante provvederà all’avvio della 
procedura di variante del 
Documento di Piano del PGT, in 
adeguamento ai disposti della L.R. 
31/2014 e del nuovo PTCP. 

ARPA Lombardia 
Ns. Prot. n. 0000377 del 

18.01.2024 

1. Modifiche generali … riferimento 
per il Comune di Rogno. 

2. Correzione di errori cartografici … 
al limite inderogabile di 50 metri. 

3. Varianti puntuali … norme dettate 
dal PTCP stesso. 

4. V05 … potrebbe non essere 
sufficiente per la mitigazione del 
rumore. 

5. V13… in parte risulta tutelato ai 
sensi dell’art. 142 citato. 

1. Si precisa che il recepimento dei 
boschi da PIF verrà effettuato in 
sede di variante generale, in 
adeguamento al PTCP. 

2. Si prende atto del contributo 
riportato. 

3. Si prende atto del contributo 
riportato. 

4. Si propone di inserire nelle 
prescrizioni della norma: 
“L’attuazione degli interventi, di cui 
all’insediamento produttivo, è 
subordinata all’esame, in fase 
antecedente al rilascio di titoli 
abilitativi edilizi, di idonea relazione 
previsionale d’impatto acustico che 
attesti il rispetto dei limiti presso i 
recettori abitativi presenti 
nell’intorno, ivi compreso il limite 
differenziale, in quanto a seconda 
dell’attività che sarà prevista nella 
futura zona produttiva la fascia di 
15 metri potrebbe non essere 
sufficiente per la mitigazione del 
rumore”. 

5. Si propone di aggiungere alla 
scheda V13 la seguente frase: “Il 
progetto del parco fotovoltaico 
galleggiante dovrà verificare che le 
zone d’ombra nello specchio 
d’acqua non danneggino le catene 
trofiche presenti nel laghetto della 
ex cava.” 

 

• il documento “Format screening semplificato di V.INC.A per verifica di corrispondenza 
Progetti/Interventi/Attività prevalutate da Regione Lombardia”;  

• la richiesta dell’Ufficio Tecnico che venga inserito nel Piano dei Servizi il parcheggio di fatto 
esistente in via C. Golgi, all’oggi inserito nel PGT vigente come strada; 

• La modifica concordata della variante V01 cambiando il servizio previsto da parcheggio 
pubblico a verde pubblico. 
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COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

 
PRECISATO che con nota Ns. Prot. n. 0000491 del 23.01.2024 è stato trasmesso, da parte 
dell’Autorità Procedente, a tutti gli Enti convocati, il verbale della Conferenza di verifica, 
comprensivo, tra gli altri documenti, del “Format screening semplificato di V.INC.A per verifica di 
corrispondenza Progetti/Interventi/Attività prevalutate da Regione Lombardia”;  
 
PRESO ATTO che, dopo la chiusura dei lavori della Conferenza di verifica, risulta pervenuta da 
parte della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Bergamo e 
Brescia una nota, Ns. Prot. n. 0000438 del 22.01.2024, avente come oggetto “Rogno (BG) – 
Comunicazione di avvenuto deposito e pubblicazione del rapporto preliminare e di 
documentazione relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della proposta di 
variante al P.G.T. – Osservazioni generali”, allegato “B” al presente provvedimento come parte 
integrante e sostanziale, del quale si è preso atto dei suggerimenti espressi e in particolare della 
richiesta  “… Per i siti e le aree sopraindicate si chiede che vengano perimetrati nelle tavole di 
piano quali elementi di rischio archeologico con la previsione che tutti i progetti di scavo vengano 
sottoposti a questo Ufficio per consentire le valutazioni di tutela e le misure di salvaguardia. …  Si 
rimane, dunque in attesa di contatti per l’aggiornamento delle tavole di piano per le quali potranno 
essere inviati shape files con le aree di rischio.”; 
 
SENTITO il funzionario competente della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Bergamo e Brescia e accertato che non sono ancora state puntualmente definite le 
aree di rischio archeologico per il comune di Rogno e pertanto non sono ancora stati redatti i 
relativi shape file da recepire nel PGT; 
 
VISTO che la presente variante si riferisce solo al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi e non 
modifica i contenuti del Documento di Piano del PGT e che in sede di Conferenza di verifica il 
Sindaco ha dichiarato l’intenzione di avviare l’iter per l’approvazione del nuovo Documento di 
Piano del PGT, in adeguamento ai disposti della L.R. 31/2014 e del nuovo PTCP, 
successivamente all’approvazione della presente variante puntuale; 
 
RITENUTO opportuno rimandare la definizione puntuale delle aree di rischio archeologico e il 
recepimento delle stesse alla successiva procedura di variante generale agli atti di PGT, salvo che 
le aree di rischio archeologico per il comune di Rogno vengano puntualmente definite e vengano 
trasmessi al Comune i relativi shape file definitivi da parte della Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Bergamo, entro la scadenza di presentazione delle 
osservazioni, di cui all’art. 13 comma 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.; 
 
Per tutto quanto esposto, d’intesa con l’Autorità Procedente, 
 

DECRETA 
 
1) DI CONSIDERARE le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) DI NON ASSOGGETTARE la proposta di variante 3 al Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Rogno (nello specifico variante puntuale al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi), 
alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
 
3) DI STABILIRE CHE nell’elaborazione della variante 3 al Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Rogno dovranno essere seguite le indicazioni emerse nel verbale della Conferenza di 
Verifica di assoggettabilità alla VAS (allegato “A”) ed in particolare le considerazioni riportate nella 
colonna “Recepimento” della tabella di analisi puntuale delle indicazioni/osservazioni. In riferimento 
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COMUNE DI ROGNO 
Provincia di Bergamo 

Codice Fiscale 00542510169 P. IVA 00500290168 
 

alle osservazioni pervenute dopo la Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS (allegato 
“B”), si ritiene opportuno rimandare la definizione puntuale delle aree di rischio archeologico e il 
recepimento delle stesse alla successiva procedura di variante generale agli atti di PGT, salvo che 
le aree di rischio archeologico per il comune di Rogno vengano puntualmente definite e vengano 
trasmessi al Comune i relativi shape file definitivi da parte della Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio per le province di Bergamo, entro la scadenza di presentazione delle 
osservazioni, di cui all’art. 13 comma 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. Tutto quanto soprariportato 
per evitare/prevenire effetti significativi e negativi sull’ambiente, ai sensi del comma 3-bis 
dell’art.12 del d.lgs. 152/2006 e smi; 
 
4) DI PROVVEDERE, alla pubblicazione del presente decreto sul sito internet comunale 
http://www.comune.rogno.bg.it e sul sito regionale dedicato alla pianificazione locale 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas; 
 
5) DI DARE INFORMAZIONE circa la decisione di cui al presente decreto all’albo pretorio, sul 
sito internet comunale e sul sito regionale SIVAS. 

 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS 
(Arch. Mariagrazia Arrighini) 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La 

riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata dal Comune di Rogno e costituisce una copia 
integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a richiesta presso l’Ente emittente. 
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Prot.  n.    (generato automaticamente)                       

Class.  34.28.10 (VAS) 

Fascicolo/345/2023/Rogno  

 Risposta a vs. prot. 7508 del 19-12-2023 

 (ns. prot. 26173 del 24-11-2023)  

 

 

 

OGGETTO: Rogno (Bg) – COMUNICAZIONE DI AVVENUTO DEPOSITO E PUBBLICAZIONE DEL RAPPORTO PRELIMINARE E DI 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA V.A.S. DELLA PROPOSTA DI VARIANTE AL P.G.T.  

Osservazioni generali 

 

In riferimento all’oggetto, preso atto della documentazione pubblicata, si rappresentano le seguenti osservazioni di carattere generale.  

 

Per quanto concerne gli aspetti paesaggistici, si rammenta che, per gli ambiti sottoposti a tutela mediante provvedimenti di dichiarazione 

di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. 42/2004 e s.m. e i.) o ope legis (art. 142 del citato decreto), qualunque intervento di modifica dello 

stato esteriore dei luoghi è soggetto alla preventiva autorizzazione paesaggistica, secondo quanto previsto dall’art. 146 del citato decreto. 

Per quanto concerne l’ambito culturale architettonico, si rammenta che i beni culturali e le specifiche disposizioni di tutela sono definiti 

nella Parte II del D.Lgs. 42/2004 e s.m. e i., che agli artt. 21 e 22 definisce gli interventi soggetti ad autorizzazione del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo.  

In generale, si invita a garantire il più possibile il contenimento del consumo del suolo e la salvaguardia dei valori paesaggistici e culturali 

presenti nell’area, con particolare riguardo per il centro storico inteso nella sua globalità.  

In particolare, si esorta a prestare la massima attenzione alla conservazione di immobili di interesse storico-architettonico o storico-

testimoniale (edifici ante 1945), siano essi presenti nei nuclei di antica formazione, o in aree rurali, evitando demolizioni e sostituzioni edilizie, 

garantendo il rispetto delle tipologie, del dato materiale originale, degli elementi architettonici storici e tradizionali, delle superfici originali (intonaci e 

malte di calce naturale, che vengono sistematicamente scrostati o coperti da “cappotti” e intonaci cementizi e che andrebbero invece preservati e 

consolidati solo ove necessario con malta di calce analoga).  

Si rammenta inoltre che per i disposti di cui all’art. 11 “Beni oggetto di specifiche disposizioni di tutela” (comma 1, lettera a) e art. 50 del D. 

Lgs. 42/2004 e s.m. e i., è vietato senza l’autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguirne il distacco di “gli affreschi, stemmi, graffiti, lapidi, 

iscrizioni, tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, esposti o non alla pubblica vista”, anche nel caso di edifici non oggetto di tutela, ovvero non 

assoggettati alla dichiarazione di cui all’art. 13 del citato decreto. 

Si ritiene utile ricordare che le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani compresi nel nucleo di antica formazione sono tutelati 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, lett. g) del D. Lgs. 42/2004 e pertanto l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata 

ad autorizzazione del Soprintendente, ai sensi dell’art. 21 del citato decreto. 

In considerazione del fatto che il governo del territorio può essere condotto anche attraverso la negoziazione delle proposte di 

trasformazione di iniziativa privata, si segnala la necessità che in tutti gli accordi, intese, concertazioni derivanti da tale negoziazione, qualora 

riguardanti direttamente o indirettamente beni tutelati ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, sia coinvolta preventivamente anche lo 

scrivente Ufficio, competente in materia, al fine di non generare aspettative non realistiche ed evitare danni economici agli operatori coinvolti. 

Si resta in attesa delle schede di dettaglio delle varianti, corredate di adeguata documentazione, cartografica e fotografica, per 

comprenderne l’impatto sui beni paesaggistici e sui beni culturali. 

 

 

 

Per quanto concerne il profilo di tutela archeologica, si segnala che oltre ai siti già cartografati all’interno della cartografia PTCP della 
Provincia di Bergamo, sezione Carta Archeologica, sul portale RAPTOR (www.rapror.cultura.gov.it) e negli archivi di questo Ufficio, vi sono altre zone 
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sensibili che potrebbero conservare stratigrafie e strutture riferibili alla frequentazione antica del territorio e che sono indicate come punti di rilievo 
nella medesima cartografia alla sezione Elementi, storico-architettonici. Nello specifico si tratta di: nuclei di antica formazione, luoghi di culto storici, 
edifici storici, sentieri e percorsi storici come da cartografia ottocentesca. In particolare si segnala come particolarmente critica l'area del Monte Pora, 
oggetto di continue trasformazioni per gli impianti sciistici, poiché è stato luogo di stazionamento e transito fin dalla Preistoria. 

Per i siti e le aree sopraindicate si chiede che vengano perimetrati nelle tavole di piano quali elementi di rischio archeologico con la 
previsione che tutti i progetti di scavo vengano sottoposti a questo Ufficio per consentire le valutazioni di tutela e le misure di salvaguardia. 

L’individuazione delle aree di rischio archeologico non soltanto è un atto dovuto di tutela del patrimonio archeologico, come previsto dalla 
normativa nazionale ed europea, ma costituisce altresì uno strumento per la corretta pianificazione territoriale e per l’individuazione delle aree di 
sviluppo e di urbanizzazione, anche nella prospettiva ridurre il rischio di interferenze con il deposito archeologico che può comportare la non fattibilità 
di progetti già approvati o l’incremento dei costi e dei tempi di realizzazione. 

Per le opere pubbliche e di interesse pubblico, comprese le opere di urbanizzazione, si rammenta l’applicazione della normativa vigente in 
materia di cui al D. Lgs 36/2023 art. 41 c. 4. 

Si rimane, dunque in attesa di contatti per l’aggiornamento delle tavole di piano per le quali potranno essere inviati shape files con le aree 
di rischio. 
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